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DETERMINAZIONE N. 110/2019 

Oggetto: Adesione tramite Contratto Esecutivo al Contratto Quadro CONSIP SPC Cloud - 
“Servizi Cloud computing, di sicurezza, di realizzazione di Portali, servizi on line e di 
cooperazione applicativa per le pp.aa.”,  Lotto 3, per l’acquisizione dei servizi di 
interoperabilità, cooperazione applicativa e di realizzazione di soluzioni di interoperabilità per i 
dati, essenziali all’affiancamento di AgID agli Enti per la realizzazione delle loro Agende Digitali, 
in coerenza con le azioni per il “Censimento e pubblicazione degli open data e servizi di 
interoperabilità e cooperazione applicativa”, del vigente Piano Triennale funzionali agli obiettivi 
del Progetto Italia Login - la casa del cittadino - PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, 
valere sull’Asse 1, Azione 1.3.1, Fondo FSE. CUP C51H16000080006. 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per 
l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2018, registrato 
alla Corte dei conti in data 24 settembre 2018 al n. 1-1815, con il quale la dott.sa Teresa Alvaro è 
stata nominata, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, 
con decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con 
determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla 
Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 
2016), limitatamente alle disposizioni da applicare nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo 
e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito finanziario del progetto; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013,
(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il
regolamento (CE) n. 1080/2006;

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha
adottato l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in
particolare l’allegato II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020”;

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo,
la decisione n. C (2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C(2018) 7639 del 13 novembre 2018, di
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità
istituzionale” 2014-2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono
orientate le politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al
perseguimento della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli
Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020;

VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15,

legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei
rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del
cittadino;

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica
e l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia
Login - la casa del Cittadino”;

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia
per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo
relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1
e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006);

− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i.,
sottoscritto in data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione,
gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato
nominato quale Responsabile Esterno di Operazione (REO);

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal
Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto
stesso;

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
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attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 
2018; 

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica, culturale e sociale del Paese;

CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria 
strategia nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e 
«Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito del quale si inserisce il progetto “Italia 
Login – la casa del cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1.; 

VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021, 
approvato con D.P.C.M. del 21 febbraio 2019, (e munito del visto di regolarità amministrativo-
contabile della Corte dei Conti del 18/03/2019); 

CONSIDERATO che nell’ambito del progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, previsto 
dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” richiamato, 
a febbraio 2018 l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Conferenza per le Regioni e le Province 
Autonome hanno siglato in forza della DT n. 44 del 16 febbraio 2018, l’”Accordo quadro per la 
crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020”, ovvero un accordo di collaborazione 
con l’impegno di rafforzare l’azione congiunta ai fini dell’attuazione della strategia di Crescita 
Digitale, del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, della strategia Agire 
le Agende Digitali approvata dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome il 5 agosto 2014 
e delle strategie regionali di Agenda Digitale;  

CONSIDERATO che, nell’ambito dell’Accordo richiamato, AgID e le Regioni si sono 
impegnate a perseguire i seguenti obiettivi prioritari: 
a) sviluppare e meglio definire il ruolo delle regioni come “soggetto aggregatore territoriale per

il digitale” (SATD);
b) monitorare congiuntamente gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni

pianificate dalle PA), gli aspetti economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) e
gli aspetti di risultato (rilevazione degli indicatori) sull'attuazione del Piano triennale AgID e
delle Agende digitali regionali;

c) favorire il coordinamento tra le azioni regionali ed i progetti nel PON Governance sviluppati
da AgID (Italia Login, ecc) con altre azioni previste da progetti nazionali (es. PAOC Delivery
Unit per la semplificazione, ecc);

d) consolidare il percorso di aggiornamento del Piano triennale nazionale attraverso i contributi
di ciascuna Amministrazione caricati nella piattaforma messa a disposizione da AgID che
costituiranno il Piano triennale territoriale;

e) attivare percorsi strutturati per la definizione condivisa delle Linee guida previste dal CAD e
per la loro successiva attuazione nel rispetto delle reciproche competenze e limitatamente
agli ambiti descritti nell’allegato tecnico dell’Accordo;

f) mettere in sicurezza e razionalizzare le infrastrutture digitali fisiche per le quali l’Accordo
intende garantire, nel rispetto dei dettati normativi citati in premessa e degli impegni assunti
nei POR, un percorso condiviso fra AgID e le Regioni di valorizzazione dell’azione di
razionalizzazione di tali infrastrutture in atto sul territorio;
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g) implementare pienamente il paradigma cloud nelle PA attraverso un percorso condiviso di
rivisitazione sia del sistema di qualificazione dei servizi a favore di una offerta ampia ed
innovativa di servizi di qualità da parte delle imprese di ogni dimensione e territorio sia delle
modalità di procurement che migliorino e facilitino le attuali modalità di acquisizione di tali
servizi da parte PA;

CONSIDERATO che: 
− in forza dell’Accordo AgID Regioni e delle azioni da attuare per l’implementazione del Piano

Triennale vigente si prevede quindi un forte coordinamento di tutte le attività connesse
all’attuazione dei piani di digitalizzazione e trasformazione digitale definiti a livello
nazionale, regionale e locale;

− in quest’ottica le Regioni svolgeranno un ruolo di coordinamento a livello territoriale che
potrà assumere estensione territoriale ed ampiezza di ambiti secondo geometrie variabili,
Regione per Regione da definire tramite appositi Accordi territoriali;

− sono state avviate varie attività sia per l’attuazione del Piano triennale per l’informatica nella
Pubblica Amministrazione sia in forza del citato Accordo Quadro;

− ad oggi 4 Regioni hanno sottoscritto un Accordo Territoriale con l’Agenzia per la Coesione
Territoriale, l’Agenzia per l’Italia Digitale, il Ministero dello Sviluppo Economico: Abruzzo,
Lazio, Puglia e Sardegna;

− in vista della firma di nuovi Accordi, si prevede l’estensione delle attività di sviluppo e di
supporto all’attuazione dei piani di trasformazione digitale in termini di:
- ulteriori asset attualmente individuati in numero di 13;
- ulteriori Enti supportati, tra cui si stimano alla data fino a 16 Regioni, i 14 Comuni

capoluogo di Città Metropolitane (di seguito Comuni) e Unioni di Comuni con
significativo gap di digitalizzazione (di seguito Unioni di Comuni);

CONSIDERATE quindi le attività nel complesso avviate per l’attuazione del Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione e per garantire la piena coerenza con gli obiettivi 
del progetto “Italia Login – La casa del Cittadino”, anche attraverso l’accrescimento delle 
competenze degli enti territoriali; 

CONSIDERATO che a tali fini si rende necessario assicurarsi servizi ad hoc per la 
realizzazione di interfacce web services, di client per la fruizione di servizi, nonché servizi di 
orchestrazione, censimento, analisi e gestione degli open data, essenziali all’affiancamento di 
AgID agli Enti per la realizzazione delle loro Agende Digitali e per l’accrescimento delle 
competenze sul territorio, in coerenza con il “Censimento e pubblicazione degli open data e 
servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa” del vigente Piano Triennale ICT nell’ambito 
degli obiettivi del citato Progetto PON Governance, “Italia Login - la casa del cittadino”; 

VISTO il Contratto esecutivo al Contratto Quadro Lotto 4 della gara SPC Cloud, “Servizi di 
Cloud computing, di sicurezza, di realizzazione di Portali, servizi on line e di cooperazione 
applicativa per le pp.aa.”, stipulato  con l’RTI composto da Almaviva, S.p.a., Almawave S.r.l, Indra 
Italia S.p.a. e Pwc Advisory S.p.a.  a seguito delle Determinazioni n. 204 del 13 giugno 2018 e nr. 
281 dell’8 agosto 2018, trasmesso all’RTI con prot. 13730 dell’8 agosto 2018 e restituito 
controfirmato con prot. 13755 del 9 agosto 2018, con cui si è provveduto ad acquisire i servizi di 
realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line, assicurando il supporto al Project management 
di AgID da porre altresì a disposizione delle Regioni aderenti agli accordi di programma al fine di 
erogare funzionalità di PMO e le attività di raccolta, elaborazione e rappresentazione delle 
informazioni riguardanti la composizione e l’avanzamento delle progettualità che compongono le 
Agende Digitali Regionali, allineando queste ultime alle disposizioni predisposte nel Piano 
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Triennale;

CONSIDERATO che grazie a detto Contratto Esecutivo si è assicurato l’avvio 
dell’operatività di tre PMO Regionali Pilota e che si rende ora essenziale garantirsi ulteriori servizi 
di sviluppi di servizi di cooperazione applicativa e di censimento, analisi, bonifica e pubblicazione 
degli Open data relativi all’avanzamento delle Agende Digitali degli Enti (Regioni, Comuni e Unioni 
di Comuni) cui AgID offrirà il servizio di affiancamento; 

VISTE le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e 
servizi ICT, obbligando fra l’altro a verificare la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi 
quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito sinteticamente richiamate: 

− il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, contenente il “Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17CE e 2004/18/CE”;

− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti
pubblici”, come modificato e integrato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, con
decorrenza 20 maggio 2017;

− la legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 512 secondo cui «Al fine di garantire
l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di
connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e
servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, […], provvedono ai propri
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di
Consip Spa»;

− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e la Legge 28
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494
a 520;

− la circolare AgID del 24 giugno 2016 connessa alla citata legge di stabilità 2016 e inerente
“Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT” da attuare in forza del “Piano triennale per
l’informatica nella pubblica amministrazione” previsto dalle disposizioni di cui all’art. 1,
comma 513 e seguenti della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)”;

CONSIDERATA, quindi, la necessità, nel quadro del contesto normativo vigente 
sinteticamente richiamato, di verificare in primis la fattibilità di ricorrere a Convenzioni o 
Contratti Quadro della Consip;  

VISTO il Contratto Quadro SPC Cloud - Lotto 3 siglato il 31 marzo 2017 con l’RTI composto 
da Almaviva S.p.a., Almawave S.r.l, Indra Italia S.p.a. e Pwc Advisory S.p.a. a seguito della gara a 
procedura ristretta suddivisa in 4 lotti, “Servizi di Cloud computing, di sicurezza, di realizzazione 
di portali e servizi on line e di cooperazione applicativa per le pubbliche amministrazioni” indetta 
ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 163/2006, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
n. S251 del 28 dicembre 2013 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27
dicembre 2013 e aggiudicata da CONSIP S.p.a;

CONSIDERATO che, a seguito degli approfondimenti condotti, è emersa la possibilità, 
aderendo al citato Contratto Quadro mediante stipula di apposito Contratto esecutivo, di 
richiedere i servizi richiamati, essenziali al soddisfacimento degli obiettivi e delle esigenze tecnico 
operative illustrate, e che andranno, come previsto dall’iter di adesione, debitamente precisati 
nella successiva fase di definizione del progetto di fabbisogni; 
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VISTO l’Appunto del 12 aprile 2019 nel quale l’Area e l’Ufficio che hanno curato il 
dimensionamento e la verifica della congruenza dell’iniziativa, propone di aderire al 
summenzionato Contratto Quadro SPC cloud lotto 3, per assicurare i servizi di interoperabilità e 
cooperazione applicativa e Open data, funzionali al Progetto Italia Login - la casa del cittadino - 
PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, a valere sull’Asse 1, Azione 1.3.1, Fondo FSE CUP 
C51H16000080006, essenziali in particolare all’affiancamento di AgID agli Enti per la realizzazione 
delle loro Agende Digitali in coerenza con il Piano Triennale – “Censimento e pubblicazione degli 
open data e servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa”, ovvero più in particolare i 
servizi di seguito schematicamente richiamati:  

 L3.S2: Realizzazione interfacce web services, per lo sviluppo e la manutenzione di web 
services per rendere accessibili all’esterno banche dati o funzionalità, già presenti e 
disponibili; 

 L3.S3: Realizzazione client per la fruizione dei servizi, per la messa a punto delle 
componenti software necessarie alla fruizione dei servizi di Cooperazione Applicativa; 

 L3.S4: Orchestrazione: per la composizione di servizi già presenti ed esposti in 
cooperazione applicativa (orchestrazione esterna) o già presenti nel dominio 
dell’Amministrazione come WS (orchestrazione interna); 

 L3.S5: Open data: per il censimento, analisi, bonifica e produzione di dati e 
metadatazione; pubblicazione, aggiornamento e conservazione dei dataset, 

per una spesa massima stimata di € 994.200,00 IVA esclusa, pari a € 1.212.924,00 IVA inclusa 
per il periodo che si articolerà dalla data di stipula del Contratto fino alla scadenza del Contratto 
quadro di riferimento; 

CONSIDERATO che l’intervento proposto è finalizzato, nel suo complesso, a rafforzare la 
capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate per un’amministrazione 
pubblica efficiente e che, in particolare, tutti i servizi compresi nell’intervento hanno come 
obiettivo la realizzazione di uno strumento di monitoraggio, di valutazione degli indicatori di 
crescita digitale riferiti agli Enti affiancati e di accrescimento di competenze sul territorio, il tutto 
funzionale agli obiettivi della scheda PON Governance di riferimento, asse 1, azione 1.3.1 e alla 
rimodulazione del Programma acquisti vigente di cui alla DT. n. 355/2018;

CONSIDERATE le proposte di nomina del Responsabile Unico del procedimento e 
Direttore dell’esecuzione del Contratto Esecutivo in questione, formulate nell’appunto e il Piano 
dei fabbisogni allegato all’appunto medesimo; 

TENUTO CONTO che, nel rispetto della procedura prevista dal Contratto Quadro in 
oggetto, il Piano dei fabbisogni citato sarà consegnato dall’AgID al Fornitore affinché 
quest’ultimo predisponga e consegni alla stessa Amministrazione il conseguente Progetto dei 
Fabbisogni, che raccoglie e dettaglia le richieste dell’AgID, formulando una proposta 
tecnico/economica e un dimensionamento definitivo, secondo le modalità e i listini previsti nel 
Contratto Quadro di riferimento; 

CONSIDERATO che, a completamento dell’iter delineato, l’AgID approverà il Progetto dei 
Fabbisogni mediante stipula del Contratto Esecutivo, per l’erogazione dei servizi ivi richiesti e 
che il Progetto dei Fabbisogni potrà essere aggiornato dall’AgID, nel corso del tempo in termini 
di tipologia di servizi e quantità; 

RITENUTO che ricorrano le condizioni di cui al richiamato articolo 1, comma 512, della 
legge n. 208/2015, che obbliga le amministrazioni pubbliche, al fine di garantire l’ottimizzazione 
e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, di provvedere ai 



7 

propri approvvigionamenti esclusivamente attraverso il ricorso agli strumenti di acquisto della 
Consip Spa, tra cui rientra il Contratto quadro in esame; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti 
Pubblici) è applicabile il D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, anziché il citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in 
quanto il bando del Contratto Quadro di riferimento è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che il Contratto-Quadro cui si propone di aderire è basato su un capitolato 
scritto congiuntamente ad AgID e Consip; 

VISTO il parere dell’Avvocatura dello Stato, acquisito al prot. dell’AgID con il nr. 12265 del 
4 luglio 2018 e trasmesso a Consip con prot. nr. 14225 del 5 settembre 2018, per cui non è 
dovuto in caso di Contratti esecutivi a Contratti Quadro Consip, il versamento del contributo 
previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i. (a parziale ristoro delle spese di funzionamento 
della centrale di committenza) in particolare per i CQ SPC Cloud, avendo l’Agenzia un ruolo 
differente dalle altre Amministrazioni aderenti ai Contratti Quadro SPC Cloud, in virtù del 
qualificato apporto fornito alla predetta centrale di committenza nella predisposizione delle 
specifiche tecniche, nella stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e 
controllo; 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1. Di procedere all’adesione al Contratto-Quadro CONSIP SPC Cloud “Servizi di Cloud
computing, di sicurezza, di realizzazione di Portali, servizi on line e di cooperazione applicativa per 
le pp.aa.”, Lotto 3, mediante stipula di un contratto esecutivo con l’RTI composto da Almaviva 
S.p.a., Almawave S.r.l, Indra Italia S.p.a. e Pwc Advisory S.p.a. per l’acquisizione dei servizi di
interoperabilità, cooperazione applicativa e di realizzazione di soluzioni di interoperabilità per i
dati, richiamati in premessa, essenziali all’affiancamento di AgID agli Enti per la realizzazione delle
loro Agende Digitali, in coerenza con le azioni per il “Censimento e pubblicazione degli open data
e servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa” del vigente Piano Triennale ICT, funzionali
agli obiettivi attesi del Progetto Italia Login - la casa del cittadino - PON GOV e Capacità
Istituzionale 2014 - 2020, a valere sull’Asse 1, Azione 1.3.1, Fondo FSE. CUP C51H16000080006;

2. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal citato Contratto-Quadro SPC Cloud -
Lotto 3, il Piano dei fabbisogni allegato, parte integrante della presente determinazione; 

3. Di acquisire dal Fornitore a cura del RUP il conseguente Progetto dei fabbisogni, che
s’intenderà approvato con la stipula del Contratto Esecutivo, e si articolerà in ogni caso fino alla 
scadenza del Contratto Quadro, a far data dalla sua sottoscrizione; 

4. Di imputare l’onere massimo complessivo stimato a carico di AgID di  € 994.200,00 IVA
esclusa, pari a € 1.212.924,00 IVA inclusa, a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1., Fondo FSE, previsto 
dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, CUP 
C51H16000080006, per il periodo dalla stipula del Contratto esecutivo alla scadenza del 
Contratto quadro; 

5. Di nominare ai sensi dell’art. 10 e 11 del D.lgs. n. 163/2006 e ai sensi dell’art. 300, comma
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2, del DPR n. 207/2010 la Dott.ssa Adriana Agrimi, quale Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) e il Dott. Gabriele Ciasullo quale Direttore dell’esecuzione (DE) del contratto, per tutti gli 
adempimenti previsti dal contesto normativo vigente; 

6. Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Trasformazione Digitale per la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Roma,  24 aprile 2019

Teresa Alvaro 
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1. INTRODUZIONE 


1.1 Premessa 


A febbraio 2018 l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Conferenza per le Regioni e le Province Autonome 
hanno siglato un accordo di collaborazione con l’impegno di rafforzare l’azione congiunta ai fini 
dell’attuazione della strategia Crescita Digitale, del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione, della strategia Agire le Agende Digitali approvata dalla Conferenza delle Regioni e 
Province Autonome il 5 agosto 2014 e delle strategie regionali di Agenda Digitale. 
 
Le parti hanno concordato che l’azione congiunta sia finalizzata al coordinamento di tutte le attività 
connesse all’attuazione dei piani di digitalizzazione e trasformazione digitale definiti a livello nazionale, 
regionale e locale; in quest’ottica le Regioni svolgeranno un ruolo di coordinamento a livello territoriale 
che potrà assumere estensione territoriale ed ampiezza di ambiti secondo geometrie variabili, Regione 
per Regione da definire tramite appositi Accordi territoriali. 
 
Alla data del presente documento sono 4 le Regioni che hanno sottoscritto un Accordo Territoriale con 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale, l’Agenzia per l’Italia Digitale, il Ministero dello Sviluppo 
Economico: Abruzzo, Lazio, Puglia e Sardegna. 
 
Inoltre, in vista della firma di nuovi Accordi, tenuto conto delle attività avviate per l’attuazione del Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione e per garantire la piena coerenza con gli 
obiettivi del progetto “Italia Login – La casa del Cittadino”, si prevede l’estensione delle attività di 
sviluppo e di supporto all’attuazione dei piani di trasformazione digitale in termini di:  


• ulteriori asset (dettagliati di seguito), attualmente individuati in numero di 13 
• ulteriori Enti supportati, tra cui si stimano alla data fino a 16 Regioni e Province Autonome, i 14 


Comuni capoluogo di Città Metropolitane e altri Comuni (di seguito Comuni) e aggregazioni e 
Unioni di Comuni  (di seguito Unioni di Comuni). 


 
Obiettivi dell’iniziativa 
 
Con riferimento al documento “Accordo quadro per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli 
obiettivi EU2020” del 16 febbraio 2018, AgID e le Regioni si sono impegnate a perseguire i seguenti 
obiettivi prioritari: 
a) Sviluppare e meglio definire il ruolo delle regioni come “soggetto aggregatore territoriale per il 


digitale” (SATD); 
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b) Monitorare congiuntamente gli aspetti tecnici (verifica della realizzazione delle azioni pianificate 
dalle PA), gli aspetti economici (raccolta sistematica dei dati di spesa ICT delle PA) e gli aspetti di 
risultato (rilevazione degli indicatori) sull'attuazione del Piano triennale AgID e delle Agende digitali 
regionali; 


c) Favorire il coordinamento tra le azioni regionali ed i progetti nel PON Governance sviluppati da 
AgID (Italia Login, ecc) con altre azioni previste da progetti nazionali (es. PAOC Delivery Unit per la 
semplificazione, ecc); 


d) Consolidare il percorso di aggiornamento del Piano triennale nazionale attraverso i contributi di 
ciascuna Amministrazione caricati nella piattaforma messa a disposizione da AgID che costituiranno 
il Piano triennale territoriale; 


e) Attivare percorsi strutturati per la definizione condivisa delle Linee guida previste dal CAD e per la 
loro successiva attuazione nel rispetto delle reciproche competenze e limitatamente agli ambiti 
descritti nell’allegato tecnico dell’Accordo; 


f) Mettere in sicurezza e razionalizzare le infrastrutture digitali fisiche per le quali l’Accordo intende 
garantire, nel rispetto dei dettati normativi citati in premessa e degli impegni assunti nei POR, un 
percorso condiviso fra AgID e le Regioni di valorizzazione dell’azione di razionalizzazione di tali 
infrastrutture in atto sul territorio; 


g) Implementare pienamente il paradigma cloud nelle PA attraverso un percorso condiviso di 
rivisitazione sia del sistema di qualificazione dei servizi a favore di una offerta ampia ed innovativa 
di servizi di qualità da parte delle imprese di ogni dimensione e territorio sia delle modalità di 
procurement che migliorino e facilitino le attuali modalità di acquisizione di tali servizi da parte PA. 


 
AgID intende proporre un analogo modello di affiancamento ad ulteriori altri Enti (quali appunto i 
Comuni e le Unioni di Comuni) che includa i seguenti ambiti di intervento, in termini di supporto:  


• al censimento, alla bonifica e alla pubblicazione degli Open Data relativi all’avanzamento delle 
Agende Digitali in coerenza con il Piano Triennale AgID; 


• alla cooperazione applicativa nella gestione dei dati relativi all’avanzamento delle Agende 
Digitali; 


• all’analisi e reingegnerizzazione dei processi in chiave di semplificazione amministrativa; 
• all’utilizzo di un modello di riuso collaborativo; 
• alle progettualità trasversali per cluster di Comuni. 


 
Su queste basi si articola il presente Piano dei Fabbisogni descritto nelle pagine seguenti. 


1.2 Scopo 


AgID, considerata l’opportunità offerta dal Contratto Quadro Lotto 4 della gara SPC Cloud, dedicato ai 
“Servizi di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line” in favore delle PA, ha già stipulato il 
Contratto Esecutivo (prot. 0013755 dd. 8.8.2018) avente ad oggetto: 
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- il supporto al Project management di AgID da porre altresì a disposizione delle Regioni aderenti 
agli accordi di programma al fine di erogare funzionalità di PMO; 


- la raccolta, elaborazione periodica e rappresentazione delle informazioni riguardanti la 
composizione e l’avanzamento delle progettualità che compongono le Agende Digitali Regionali, 
allineando queste ultime alle disposizioni predisposte nel Piano Triennale.  


 
Detto Contratto Esecutivo ha previsto il set up e l’avvio dell’operatività di tre PMO Regionali Pilota.  
Obiettivo del presente Piano dei Fabbisogni è la stipula di un nuovo Contratto Esecutivo per la fruizione 
dei servizi offerti nel Contratto Quadro del Lotto 3 della gara SPC Cloud in termini di sviluppo di servizi 
di cooperazione applicativa e di censimento, analisi, bonifica e pubblicazione degli open data relativi 
all’avanzamento delle Agende Digitali degli Enti (Regioni, Comuni e Unioni di Comuni) cui Agid offrirà il 
servizio di affiancamento.  


1.3 Campo di Applicazione 


Il documento si applica al contratto SPC - Lotto 3. In particolare si fa riferimento ai seguenti servizi:  
 
 Interoperabilità e Cooperazione applicativa   
 Open data.  


1.4 Assunzioni 


Non applicabile. 


1.5 Riferimenti 


Identificativo Titolo/Descrizione 


Contratto Quadro del 31/03/2017 (CIG 
55193442C1) e relativi Allegati 
 


Contratto Quadro relativo all’Appalto dei servizi 
di interoperabilità per i dati e di cooperazione 
applicativa (Lotto 3) in favore delle PA. 


Allegato 5A alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Parte Generale  


Allegato 5B alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Lotto 3 


 


1.6  Acronimi e Glossario  


Definizione / Acronimo Descrizione 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


CDCT Centro Di Competenza Tematico 
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PMO Program Management Office 


RTI Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 


SPC Sistema Pubblico di Connettività 


POR Programmi Operativi Regionali 
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2. DATI ANAGRAFICI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 


 
DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


Ragione sociale 
Amministrazione Agenzia per L'Italia Digitale 
Indirizzo Via Liszt, 21 
CAP 00144 
Comune Roma 
Provincia Roma 
Regione Lazio 
Codice Fiscale 97735020584 
Indirizzo mail  info@agid.gov.it 
PEC protocollo@pec.agid.gov.it 
Codice PA agid 
  


DATI ANAGRAFICI REFERENTE AMMINISTRAZIONE 
Nome Teresa 
Cognome Alvaro 
Telefono  
Indirizzo mail  alvaro@agid.gov.it 
PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


 
 
  



mailto:alvaro@agid.gov.it
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3. DESCRIZIONE E DURATA DEL FABBISOGNO  


3.1  Contesto operativo e strutture organizzative di riferimento a supporto dell’attuazione 
degli accordi tra AgID e gli Enti da affiancare 


 
AgID, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di cui ai precedenti commi, intende mettere a 
disposizione per ciascun Ente i seguenti asset: 
a) accesso ai servizi: insieme di tool e strumenti per sviluppare siti web e, applicazioni e servizi web e 


mobile; 
b) ecosistemi verticali e modello di interoperabilità: Linee guida per la costruzione dell’ecosistema 


(supporto per la descrizione dei processi e della struttura di governance), supporto alla 
standardizzazione degli schemi dati e dei processi, modello di interoperabilità; 


c) infrastrutture immateriali: ambiente di test e simulazione per accesso e successive integrazioni con 
le piattaforme nazionali abilitanti; 


d) infrastrutture fisiche: criteri per progetti infrastrutturali e assistenza alla progettualità (es. 
framework metodologico, azioni di razionalizzazione, dimensionamento dell’iniziativa, metriche per 
la misurazione dei risultati); 


e) sicurezza: linee guida per la gestione del ciclo di vita del software sicuro, tool Risk Assessment, Piano 
di Risk management, per la valutazione e gestione del rischio e per le attività di gestione delle 
emergenze; 


f) gestione del cambiamento: strumenti per la governance del percorso di trasformazione e per il 
monitoraggio; 


g) comunicazione: Linee Guida e Tool Kit per la promozione dei principali progetti anche a sostegno 
del ruolo di aggregatore territoriale. 
 


Come già anticipato in premessa, oltre agli asset identificati nell’accordo di collaborazione con la 
Conferenza per le Regioni e le Province Autonome, AgID intende realizzare e proporre l’adozione di 
ulteriori asset relativi ad altri ambiti di competenza, quali ad esempio: Open data, Tecnologie 
emergenti, Pre-Commercial Procurement, Semplificazione amministrativa, Riuso, eProcurement. 
 
AgID intende assicurare l’esecuzione delle attività di coordinamento e di vigilanza sul complessivo 
processo di attuazione delle Agende Digitali e la fattiva collaborazione nella realizzazione degli 
interventi.  
In particolare, AgID garantisce il necessario supporto nelle fasi di pianificazione e di realizzazione degli 
interventi e assolve a compiti di proposta e verifica tecnica dei risultati dell’attività dei progetti per 
assicurarne l’aderenza e la compatibilità con gli indirizzi strategici nazionali.  
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A tali scopi AgID intende eseguire un programma che si estende su un arco temporale stimato in 27 
mesi, descritto sinteticamente nel seguito per aree di attività:  
a) integrazione dell’agenda digitale territoriale con le scadenze imposte dal Piano triennale e dal 


documento Strategia per la Crescita digitale 2014-2020; 


b) supporto alle progettualità locali attraverso l’utilizzo di asset sviluppati per le amministrazioni; 


c) integrazione e potenziamento delle capacità locali con affiancamento, ove necessario, di team 
specialistici a supporto dei tecnici locali;  


d) verifica di eventuali nuove progettualità che possano nascere nel periodo di riferimento. 


 


Al fine di gestire il progetto in modo efficace, garantendo il supporto al raggiungimento degli obiettivi 
di sviluppo dell’Ente Affiancato, nella logica di armonizzazione e completezza rispetto al quadro 
nazionale, AgID ha strutturato l’organizzazione del progetto e delle aree di attività descritte attraverso: 


a) una unità di Program Management Office direzionale che verifica l’andamento complessivo del 
progetto, valida processi e standard definiti dal PMO centrale, si allinea sui progressi della 
pianificazione e sui principali problemi/rischi, gestisce i fabbisogni di risorse (CDCT) , indirizza le 
soluzioni alle criticità sollevate dal PMO centrale; 


b) una unità di Program Management Office centrale che supporti AgID e i suoi Centri di competenza 
tematici (CDCT) definendo approcci metodologici e strumenti da adottare, predisponendo e 
attivando a regime il modello di coinvolgimento e funzionamento dei CDCT coordinando i PMO degli 
Enti affiancati; 


c) unità di Program Management Office (PMO)territoriale dedicate alle attività di ciascun Ente 
affiancato, con il compito principale di definire e seguire i singoli Master Plan e di attivare i CDCT 
per attingere a risorse specialistiche e agli asset necessari alla realizzazione delle progettualità; 


d) Centri di Competenza Tematici (CDCT) che, oltre a fornire il supporto specialistico richiesto dai 
PMO, hanno anche il compito di sviluppare metodologie e di rendere disponibili gli asset. 


 
Nel seguito si riporta la descrizione delle attività previste da parte delle unità organizzative di progetto:  


a) L’Unità di Program Management Office centrale svolge le seguenti attività: 


• ingaggio sul programma delle diverse strutture AgID competenti per ambito; 


• definizione di approcci metodologici e strumenti nell’ambito del PMO; 


• Segue il processo di gestione dei fabbisogni di supporto specialistico da parte degli Enti 
affiancati e dei CDCT 


• composizione e avvio di  PMO per gli Enti affiancati; 
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• attivazione dei CDCT sugli Enti affiancati; 


• monitoraggio e reporting agli stakeholders dell’avanzamento delle attività componenti 
dell’agenda digitale di ciascun Ente affiancato.  


L’unità di PMO Centrale è altresì l’unità responsabile della progettazione e realizzazione della 
soluzione oggetto del presente Piano dei Fabbisogni. 


b) L’Unità di Program Management Office territoriale coordina invece le attività operative oggetto 
del singolo accordo e ha il compito di verificare il piano complessivo sviluppato per individuare le 
necessità di coinvolgimento dei CDCT. Il primo intervento del PMO dell’Ente affiancato è lo sviluppo 
di un Master Plan di progetto - costruito attraverso l’analisi delle singole “schede progetto” 
dell’Ente -  che consenta ad AgID di pianificare gli interventi specialistici in funzione delle esigenze 
e nel rispetto dell’allocazione complessiva delle risorse. Il Master Plan di progetto deve essere 
redatto nel rispetto delle tempistiche definite all’interno dell’accordo (60 gg nel caso delle regioni) 
e ha l’obiettivo di mobilitare le risorse specialistiche (in coerenza con i piani di sviluppo di AgID) al 
fine di fornire assistenza per superare le eventuali criticità di realizzazione del progetto complessivo 
dell’Ente affiancato e assicurare quindi all’amministrazione il rispetto dei piani di attuazione, in 
coerenza con la strategia nazionale contenuta nel Piano Triennale ‘19 -’21. Attraverso il Master Plan, 
il PMO dell’Ente affiancato garantisce:  


• assistenza all’avvio delle progettualità descritte nelle schede attraverso l’la stima delle risorse 
(budget/profili professionali) necessarie per staffare i progetti descritti nelle schede e il 
supporto nella redazione dei piani dei fabbisogni; 


• il supporto nella definizione dello scoping delle progettualità e degli interventi suscettibili di 
riprogrammazione; 


• l’attivazione dei CDCT per l’utilizzo degli asset sviluppati da AgID e funzionali in coerenza con le 
progettualità dell’Ente affiancato e per la risoluzione di eventuali criticità progettuali; 


• la verifica degli stati di aggiornamento dei singoli progetti dell’Ente affiancato e l’individuazione 
degli eventuali problemi da sottoporre ai CDCT; 


• la verifica e l’orientamento delle attività rispetto alle indicazioni del Piano triennale, delle linee 
guida/standard AgID etc. con riferimento a tutte le fasi attuative dei progetti. 


•  


c) Le Unità Centri di Competenza Tematici (CDCT) gestiscono l’erogazione degli asset descritti di 
seguito e sviluppano eventuali nuovi asset necessari, attraverso risorse specialistiche che potranno 
essere affiancate anche ai team dell’Ente affiancato per risolvere specifici problemi o necessità di 
allineamento o formazione.  
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I CDCT vengono attivati attraverso l’Unità di PMO dell’Ente affiancato con cui dialogano per 
comprendere le specifiche esigenze e tarare opportunamente gli interventi. I CDCT sono descritti 
come segue: 


1) Accesso ai servizi: è il centro di competenza dedicato alla realizzazione dei servizi Web. Si 
occupa di declinare operativamente le linee guida di design previste nel Piano triennale con 
risorse destinate a semplificare lo sviluppo e l’utilizzo dei servizi digitali dell’Ente affiancato e 
l’adeguamento alle regole comuni per la progettazione di interfacce, servizi e contenuti che 
rendano coerente la navigazione e l’esperienza dell’utente. Presidia alcuni asset specifici quali 
il tool per la verifica dell’accessibilità e le community dei designer e dei developer e il nuovo 
sistema di cittadinanza digitale che fornirà il sistema centrale di avvisatura attraverso figure 
professionali specialistiche quali program manager, Information architect, frontend web-
developer, UX designer che possono supportare e accompagnare le progettualità delle 
amministrazioni. 


2) Ecosistemi ed interoperabilità: è il centro di competenza dedicato allo sviluppo degli 
ecosistemi e dell’interoperabilità. In particolare presidia lo sviluppo delle regole di 
interoperabilità e i tavoli tecnici relativi a presidio delle ontologie e dei vocabolari controllati. 
Fornisce supporto diretto alle amministrazioni che debbano elaborare la propria strategia di 
trasformazione verso le nuove regole di interoperabilità che verranno rilasciate in accordo 
con il Piano Triennale. 


3) SPID: è il centro di competenza dedicato all’integrazione di SPID, in coerenza con quanto 
previsto dal Regolamento eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature) -
Regolamento UE n° 910/2014 sull’identità digitale. Supporta le amministrazioni nell’on 
boarding - in particolare quelle con un ruolo di aggregatore territoriale - attraverso tool e asset 
dedicati. Le risorse del centro possono essere ingaggiate sia per definire il piano di on boarding 
e switch-off sia per l’utilizzo di ambienti di prova e test. 


4) pagoPA: è il centro di competenza dedicato all’integrazione di pagoPA. Supporta le 
amministrazioni nell’on boarding - in particolare quelle con un ruolo di aggregatore 
territoriale - attraverso tool e asset dedicati. Le risorse del centro possono essere ingaggiate 
sia per definire il piano di on boarding e switch-off sia per l’utilizzo di ambienti di prova e test. 


5) Infrastrutture Materiali: è il centro di competenza dedicato alla creazione della strategia 
cloud nazionale e a supportare le amministrazioni - in particolare quelle con un ruolo di 
aggregatore territoriale - nel definire la strategia locale di cloudizzazione e razionalizzazione 
dei data center attraverso progetti di virtualizzazione e consolidamento. Opera attraverso 
tecnici esperti nei temi di virtualizzazione infrastrutturale e di application modernization e 
rende disponibili tool per la valutazione dei progetti proposti dalle amministrazioni e 
metodologie per la loro realizzazione. 
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6) Sicurezza: è il centro di competenza dedicato allo sviluppo di tool e metodologie per la 
creazione di tool e metodologie per la gestione della cyber security. Sviluppa asset per la 
gestione del rischio, per l’individuazione dei corretti profili di sicurezza e supporta le 
amministrazioni nell’elaborazione della strategia e nella definizione dei processi operativi per 
la gestione della sicurezza attraverso esperti e il coinvolgimento del Cert PA. 


7) Comunicazione: è il centro di competenza dedicato a supportare le attività di comunicazione, 
informazione e formazione e a raccogliere le metriche necessarie al monitoraggio del piano e 
alla diffusione e spiegazione dei risultati raggiunti. Lavora per AgID e per le amministrazioni – 
in particolare per quelle che hanno scelto un ruolo di aggregatori territoriali - che partecipano 
al piano di trasformazione digitale. Il centro mette a disposizione asset quali kit ed template 
e fornisce supporto per la preparazione di eventi e workshop formativi e di assistenza. 


8) Open Data: è il centro di competenza dedicato a fornire supporto sull’utilizzo del registro dei 
vocabolari controllati e dei modelli dei dati; 


9) Tecnologie emergenti: è il centro di competenza dedicato a individuare percorsi di 
sperimentazione per modernizzare processi, servizi e prodotti della PA italiana attraverso 
l’uso di nuove tecnologie (es. Intelligenza Artificiale); 


10) Appalti di Innovazione (Pre-Commercial Procurement): è il centro di competenza dedicato a 
fornire supporto alle amministrazioni nelle fasi di programmazione, promozione e attuazione 
di appalti di innovazione in coerenza con le raccomandazioni del Piano Triennale per l’ICT. 
Supporta le amministrazioni nella programmazione delle azioni per la “promozione di nuovi 
mercati per l’innovazione” e di “rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione 
della PA” previste dall’Accordo di Partenariato 2014-20. Per conto delle altre amministrazioni, 
può svolgere il ruolo di stazione di committenza nazionale ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 19 D.L. 179/2012 e dell’art.3, c. 1, let. i, del D.lgs. 50/2016; 


11) Riuso: è il centro di competenza dedicato a fornire supporto nel processo di sensibilizzazione 
e di informazione delle amministrazioni in ambito di “riuso” del software inteso come 
complesso di attività svolte per poterlo utilizzare in un contesto diverso da quello per il quale 
è stato originariamente realizzato, al fine di soddisfare esigenze similari a quelle che hanno 
portato al suo primo sviluppo (in coerenza con quanto previsto dagli artt. 68 e 69 del CAD). 


12) Semplificazione amministrativa: è il centro di competenza dedicato alla semplificazione e 
standardizzazione procedurale da realizzarsi attraverso una serie di azioni che vanno 
dall’ampliamento della ricognizione dei procedimenti aventi un impatto sui cittadini e imprese 
per le attività produttive all’ulteriore riduzione dei procedimenti ancora assoggettati ad 
autorizzazioni, passando dal completamento della standardizzazione della modulistica e della 
predisposizione dei relativi schemi dati XML. 
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13) eProcurement: è il centro di competenza dedicato a supportare tutte le iniziative volte alla 
realizzazione del sistema nazionale di public e-procurement, finalizzato a digitalizzare 
progressivamente l’intero processo di approvvigionamento di beni e servizi da parte delle PA, 
in tutta la catena di valore, cioè dalle fasi di pianificazione e programmazione dei fabbisogni 
fino al pagamento. 


Tale elenco non è esaustivo in quanto, coerentemente alle competenze di Agid, agli obiettivi del 
Progetto PON Governance, “Italia Login - la casa del cittadino”e in base ai fabbisogni espressi dall’Ente 
affiancato ulteriori asset e CdCT potranno essere attivati. 


Nel Master Plan di ogni singolo progetto dell’Ente affiancato sarà espresso il fabbisogno di risorse e 
competenze necessarie. Tali risorse potranno provenire da AgID o da forniture esterne in base a 
Contratti Quadro attivi o a gare e contratti specifici. 


 


3.2  Descrizione del fabbisogno 
 


In relazione agli obiettivi da perseguire, si intende ricorrere all’offerta di servizi previsti dai Contratto-
Quadro SPC Cloud-Lotto 3 e SPC Cloud-Lotto 4 (fabbisogno riportato in due piani distinti). 


L'intervento richiesto con il presente fabbisogno è finalizzato, nel suo complesso,  a rafforzare la 
capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate per un’amministrazione pubblica 
efficiente. In particolare,  tutti i servizi compresi nell’intervento hanno come obiettivo la realizzazione 
di uno strumento di monitoraggio, di valutazione degli indicatori di crescita digitale riferiti agli Enti 
affiancati e di accrescimento di competenze sul territorio, il tutto funzionale agli obiettivi della scheda 
PON Governance di riferimento. 


 Descrizione servizi  


LOTTO 3 


Servizio  L3.S2: Realizzazione interfacce 
web services 
 


Sviluppo e manutenzione di web services per 
rendere accessibili all’esterno banche dati o 
funzionalità, già presenti e disponibili  


Servizio  L3.S3: Realizzazione client per 
la fruizione dei servizi 


Il servizio ha come obiettivo la messa a punto 
delle componenti software necessarie alla 
fruizione dei servizi di Cooperazione 
Applicativa  


Servizio  L3.S4: Orchestrazione Composizione di servizi già presenti ed esposti 
in cooperazione applicativa (orchestrazione 
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 Descrizione servizi  
esterna) o già presenti nel dominio 
dell’Amministrazione come WS 
(orchestrazione interna) 


Servizio  L3.S5: Open data 
Censimento, analisi, bonifica e produzione di 
dati e metadatazione; pubblicazione, 
aggiornamento e conservazione dei dataset  


LOTTO 4 


Servizio L4.S1: Progettazione, Sviluppo, 
Mev e Rifacimento di portali, siti web e 
applicazioni web 


Attività per la realizzazione ex-novo, 
l’evoluzione e/o la reingegnerizzazione di siti, 
portali, applicazioni web e siti mobile 


Servizio L4.S3: Content Management Supporto tecnico redazionale per la Gestione 
dei dati e contenuti a supporto dell’iniziativa  


Servizio L4.S5: Manutenzione correttiva 
di siti web, portali e applicazioni web 


Attività volte a garantire la corretta 
funzionalità degli sviluppi afferenti a siti web, 
portali, applicazioni web e APP non coperti da 
garanzia 


Servizio L4.S6: Conduzione Applicativa 
Attività, risorse e strumenti di supporto per la 
gestione in esercizio di quanto sviluppato, 
gestito e manutenuto nell’ambito al Lotto 4 


Servizio L4.S7: Supporto specialistico 


Messa a disposizione di risorse specialistiche 
sugli ambiti della fornitura del Lotto 4 con 
riferimento alla molteplicità di tematiche 
tecnologiche e funzionali specifiche 


 
 
Tale piano descrive l’esigenza per i servizi offerti nell’ambito del Lotto 3. 


L’Amministrazione, infatti, nell’ambito di un processo di rinnovamento e integrazione dei sistemi 
informatici, vista l’opportunità offerta dal contratto quadro relativo all’appalto dei servizi di 
interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa, offerti dal contratto Quadro Consip Lotto 3 in 
favore delle PA, intende stipulare uno specifico contratto esecutivo. 


Sulla base di quanto descritto al paragrafo precedente, il portafoglio di iniziative da supportare e 
monitorare in carico ad AgID potrà assumere una dimensione rilevante sia in termini di volume di risorse 
coinvolte sia in termini di valore economico, complessità e durata prevista. Il portafoglio stesso sarà 
inoltre caratterizzato da continua evoluzione e soggetto a rimodulazioni. 


In considerazione dell’estensione ad ulteriori Regioni ed Enti degli accordi con AgID e dell’incremento 
del numero di CDCT, si rende necessaria l’evoluzione tecnico-funzionale dello strumento di Servizi on-
line PMO per le componenti di cooperazione applicativa con gli Enti e di gestione degli Open data. 
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3.3  Dettaglio del fabbisogno 


3.3.1 Servizi on-line PMO 


 
A supporto dell’iniziativa si richiede di evolvere i servizi offerti tramite la piattaforma “Servizi on-line 
PMO” con l’implementazione di servizi di interoperabilità e cooperazione applicativa che consentano 
interazioni automatiche con altri sistemi operanti sul territorio nazionale. 
 
Questa attività deve definire:  
 
 modalità, organizzazione e interrelazione tra i diversi attori coinvolti (AgID, Regioni, Comuni ed in 


generale Enti aggregatori), tramite la definizione di protocolli di colloquio 
 flussi informativi contenenti dati/documenti e metadati da condividere tramite servizi di 


cooperazione/interoperabilità  
 servizi di back-end e front-end per gli utenti AgID. 
 


3.3.2 Open Data PMO 


 
Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi dell’unità di Program Management Office (PMO) 
è richiesto al RTI attività di assessment finalizzato a supportare AgID nel Censimento, analisi e bonifica 
dei dati a disposizione del PMO, al fine di accompagnare le Regioni, i Comuni e in generale i soggetti 
aggregatori nel processo di trasformazione digitale. 


Obiettivo dell’attività è quello di aumentare la capacità operativa del PMO per supportare un maggior 
numero di Enti affiancati (si stimano 16 Regioni, 14 Comuni, Unioni di Comuni da identificare) e di CDCT 
per la realizzazione degli obiettivi di competenza mediante la definizione, per ciascun CDCT, di un 
catalogo dei servizi e dei dataset Open Data. 
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3.4  Servizi richiesti e durata del contratto 


 
Di seguito l’elenco dei servizi previsti nel contratto SPC Lotto 3 scelti dall’Amministrazione. 
 


Cod. 
Serv. Nome Servizio Servizio 


Selezionato Periodo Da Periodo A 


L3.S2 Realizzazione interfacce web services SI 01/07/2019 31/12/2020 
L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi SI 01/07/2019 31/12/2020 
L3.S4 Orchestrazione SI 01/07/2019 30/06/2021 
L3.S5 Open Data SI 01/05/2019 31/07/2021 
L3.S6 Servizio di supporto memorizzazione dei Big Data NO   
L3.S7 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data NO   


 
Per il contratto esecutivo si prevede una durata di 33 mesi. 
 
La tabella seguente riporta gli importi massimali (al netto di IVA) per la realizzazione di quanto indicato 
nel presente documento, con l’erogazione dei servizi modulati su 27 mesi. 
 
 


 


L3 Interoperabilità con enti aggregatori e altro
Lotto 3 - Interoperabilità, big data e open data I sem II sem I sem II sem I sem II sem
L3.S2.1 Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanzia          30.000,00      60.000,00          60.000,00       150.000,00 
L3.S3.1 Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia (fp)          42.000,00      56.000,00          50.400,00       148.400,00 
L3.S4.1 Orchestrazione singolo servizio (orchestrazione di meno di 10 servizi)            2.500,00        2.500,00             2.500,00                2.500,00          10.000,00 
L3.S5.1  - Fase 1 - Censimento, analisi e bonifica dati amm. (ggp)          101.600,00       205.740,00   123.444,00        123.444,00              96.012,00              35.560,00       685.800,00 
Totale L3       994.200,00 


Totale al netto 
di IVA


2019 2020 2021
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4. ALLEGATO - DESCRIZIONE DEI SERVIZI  


Di seguito l’elenco dei servizi previsti nel contratto SPC Lotto 3.  


4.1 Cooperazione Applicativa  


 


La Cooperazione Applicativa realizza la modalità tecnica e organizzativa, proposta dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale e dalle relative regole tecniche DPCM del 1 aprile 2008, per il colloquio 
tra i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni nell’ambito del Sistema Pubblico di 
Connettività. L’obiettivo della Cooperazione Applicativa è di rendere disponibile in modalità telematica, 
agli interlocutori istituzionali, le informazioni e i procedimenti amministrativi che competono ad una 
data Amministrazione.  
In particolare comprende i seguenti servizi: 
 L3.S1 - Porta di dominio 
 L3.S2 - Realizzazione interfacce web services (“wrappering”) 
 L3.S3 - Realizzazione client per la fruizione dei servizi 
 L3.S4 - Orchestrazione 


4.2  Porta di Dominio – L3.S1 


Sviluppo e manutenzione della Porta di Dominio (PDD) ed erogazione del servizio in «cloud» 
tramite Centro Servizi 
Il servizio prevede la messa a disposizione di un sistema che realizzi le funzionalità della PDD presenti 
nei documenti “SPCoop-Busta-e-Gov_v1.1” e “SPCoop-Linee guida per la busta di e-gov” pubblicati nel 
sito istituzionale AgID (www.agid.gov.it). 
Le attività principali previste per l’erogazione del servizio “Porta di dominio” sono: 
 esercizio, mantenimento ed aggiornamento del sistema che realizza le funzionalità di porta di 


dominio 
 interfacciamento tra la porta di dominio e i sistemi di back-end dell’Amministrazione. 


4.3 Realizzazione interfacce WS - L3.S2 


Sviluppo e manutenzione di WS per rendere accessibili all’esterno banche dati o funzionalità, già 
presenti e disponibili  
Il servizio ha come obiettivo la messa a punto delle componenti software necessarie a far sì che un 
sistema informativo, già esistente presso l’Amministrazione, possa rendere accessibili banche dati o 
funzionalità, già presenti e disponibili, in modalità “web services”. 
Per realizzare gli obiettivi del servizio si prevede l’implementazione di adattatori (denominato 
“wrapper”) in grado di gestire correttamente invocazioni secondo il protocollo SOAP su http e di 
interfacciarsi con il sistema informativo o con la base di dati interni all’Amministrazione, al fine di 



http://www.agid.gov.it/
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soddisfare le richieste pervenute. Il web services così predisposto dovrà essere pronto per 
l’interfacciamento con la PDD perché possa essere fruito secondo le modalità previste per la 
Cooperazione Applicativa. 
Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S2.1 - Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanzia 
 L3.S2.2a - Manutenzione singola operation allo scadere dei 12 mesi di garanzia (Manutenzione 


di Tipo A) 
 L3.S2.2b - Manutenzione singola operation  nel corso dei 12 mesi di garanzia (Manutenzione di 


Tipo B)1 
 L3.S2.3- Piattaforma virtualizzata (per wrapper). 


4.4 Realizzazione client per i servizi - L3.S3 


Sviluppo e manutenzione client per fruizione di servizi già esposti in cooperazione applicativa 
Il servizio ha come obiettivo la messa a punto delle componenti software necessarie alla fruizione dei 
servizi di Cooperazione Applicativa già pubblicati sul registro SICA 
Sono previste due tipologie di client in base alla modalità di utilizzo dei servizi di Cooperazione 
Applicativa: 
 Client per interazione “Application to Application” – sviluppo di un software in modo da 


consentire che un sistema informativo, già esistente presso l’Amministrazione, possa invocare i 
servizi pubblicati sul registro SICA realizzando un colloquio di tipo Application to Application; 


 Client per interazione “User to Application” – realizzazione di una consolle a uso 
dell’Amministrazione che consenta l’invocazione dei servizi e la presentazione dei risultati in 
modalità “User to Application”. 


Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S3.1 - Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia 
 L3.S3.2 - Manutenzione singolo FP allo scadere della garanzia 
 L3.S3.3 - Piattaforma virtualizzata (per client). 


4.5 Orchestrazione - L3.S4 


Composizione di servizi già presenti ed esposti in cooperazione applicativa (orchestrazione esterna) 
o già presenti nel dominio dell’Amministrazione come WS (orchestrazione interna) 
Il servizio prevede la messa a disposizione di un sistema che realizzi le funzionalità di “web services 
orchestration”, ossia la composizione di servizi di Cooperazione Applicativa, già esistenti e pubblicati 
nel registro SICA, ai fini della realizzazione di un accordo di cooperazione (orchestrazione esterna) o la 
composizione di web services già presenti nel dominio dell’Amministrazione al fine di realizzare un 
servizio di cooperazione applicativa (orchestrazione interna). 
Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S4.1 - Orchestrazione singolo servizio (orchestrazione di meno di 10 servizi) 


                                                
1 comprende il solo servizio di gestione in esercizio delle applicazioni realizzate durante il periodo di garanzia ad eccezione delle attività di manutenzione 
correttiva (MAC) già previste in garanzia 
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 L3.S4.2 - Orchestrazione singolo servizio (orchestrazione di 10 o più servizi) 
 L3.S4.3a - Canone annuale per singolo servizio orchestrato allo scadere dei 12 mesi di garanzia 


(Manutenzione di Tipo A) 
 L3.S4.3b - Canone annuale per singolo servizio orchestrato nel corso dei 12 mesi di garanzia 


(Manutenzione di Tipo B)2 
 L3.S4.4 - Canone annuale piattaforma di orchestrazione erogata in cloud. 


4.6 Open Data  


Censimento, analisi, bonifica e produzione di dati e metadatazione; pubblicazione, aggiornamento e 
conservazione dei dataset  
Il servizio consente, a partire da documentazione e basi di dati già presenti presso le Amministrazioni, 
di identificare, analizzare, bonificare, trasformare dati pubblici in un formato di tipo aperto non 
proprietario, metadatare i dati, identificare e associare ai dati una licenza aperta per il loro riutilizzo, 
anche per finalità commerciali, e pubblicare i dati in un portale. 
Il servizio consiste nella gestione di tutte le fasi necessarie alla produzione, modellazione e 
pubblicazione di dati di tipo aperto secondo le modalità previste dalle linee guida per la valorizzazione 
del patrimonio informativo pubblico rilasciate dall’Agenzia per l’Italia Digitale e dalle linee guida per 
“l’interoperabilità semantica attraverso i Linked Open Data” pubblicate nell’ambito del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC). Il servizio prevede le seguenti fasi: 
 Fase 1 – Censimento, analisi e bonifica dei dati presenti presso l’Amministrazione; 


completezza, accuratezza, coerenza, originalità, attualità (o tempestività dell’aggiornamento) del 
dato; supporto nell’applicare azioni correttive  
 
 Fase 2 - Produzione e metadatazione di dati a livello 3; 


produzione di dataset leggibili da umani e da agenti automatici (human e machine-readable): (A) 
CSV, (B) XML e JSON, (C) geospaziali shapefile, GeoJSON, GML, KML 2.2; metadatazione dei 
dataset prodotti e selezione per ciascun dataset di una licenza aperta anche per finalità 
commerciali 
 
 Fase 3 - Produzione e metadatazione di dati di livello 4 e/o produzione di Linked Open Data 


(LOD) o dati di livello 5; 


per il livello 4, l’uso di RDFS o OWL che specifichi i concetti (“classi”), le relazioni tra i concetti 
(“proprietà”), i vincoli di cardinalità (“restrizioni”) oltre che i commenti e le annotazioni e ogni 
altro elemento per la rappresentazione del dominio di riferimento, produzione dei dati in RDF, 
arricchimento 
per il livello 5, identificazione di altri dataset da collegare al dataset prodotto (livello 4) creazione 
delle triple di collegamento esterno (interlinking). 


                                                
2 comprende il solo servizio di gestione in esercizio delle applicazioni realizzate durante il periodo di garanzia, ad eccezione delle attività di manutenzione 
correttiva (MAC) già previste in garanzia 
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 Fase 4 – Pubblicazione dei dataset realizzati; 


Pagine web, API, End Point SPARQL 
 Fase 5 – Aggiornamento e conservazione dei dataset prodotti. 


aggiornamento dei dataset disponibili sotto forma di open data e conservazione delle serie 
storiche dei dataset prodotti attraverso un opportuno sistema di archiviazione 
Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S5.1 Fase 1 - Censimento, analisi e bonifica dati amm. 
 L3.S5.2 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3  Realizzazione singolo dataset in 


formato Classe A (csv) 
 L3.S5.3 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3 Realizzazione singolo dataset in 


formato Classe B (json/XML) 
 L3.S5.4 Fase 2 - Produzione e metadati per dati a livello 3 Realizzazione singolo dataset in 


formato Classe C (formati geo-spaziali) 
 L3.S5.5 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Modellazione ontologia /gg/u)  
 L3.S5.6 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Produzione singolo RDF 
 L3.S5.7 Fase 3 - Produzione e metadati per dati a livello 4 e/o LOD e/o dati livello 5 
 Realizzazione interlinking singola fonte 
 L3.S5.8 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Realizzazione della sezione o delle singole pagine Web / API (gg/u) 
 L3.S5.9 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Canone annuale SPARQL end-point as-a-Service 
 L3.S5.10 Fase 4 - Pubblicazione dati realizzati 
 Canone annuale SPARQL end-point on-premise 
 L3.S5.11 Fase 5 - Aggiornamento e conservazione dataset prodotti (non soggetto a 


valutazione economica pari al 5% del servizio erogato per la fase 2, 3 e 4). 


4.7 Big Data  


Negli ultimi anni si stanno quindi affermando metodologie e tecnologie innovative riferite col termine 
Big Data. Al fine di consentire alle Amministrazioni di usufruire di queste innovative metodologie e 
tecnologie di Big Data, sono resi disponibili i seguenti due servizi, suddivisi in base alla finalità di utilizzo: 
 
 L3.S6 – Supporto alla memorizzazione dei Big Data 
 L3.S7 - Supporto all’analisi dei Big Data 
 


I servizi prevedono la fornitura di metodologie innovative e soluzioni tecnologiche di Big Data di 
fondamentale importanza nei contesti moderni caratterizzati dall’uso pervasivo di applicazioni in 
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ambito Social Network, Social Media, Internet of Things, Smart City, ecc. per elaborare e correlare 
questa enorme mole di dati al fine di estrarne valore, con l’obiettivo finale di supportare efficacemente 
i processi amministrativi e di business delle Amministrazioni Pubbliche.  
 


4.8 Supporto memorizzazione Big Data– L3.S6 


Assessment dello scenario applicativo, fornitura sistemi di memorizzazione, configurazione dei 
sistemi di BigData, conduzione dei sistemi 
Il servizio consente di usufruire di supporto da parte del fornitore per la memorizzazione dei Big Data, 
siano essi dati interni e/o esterni all’Amministrazione, al fine di poter gestire le tipiche complessità di 
persistenza e scalabilità dei sistemi di gestione dei Big Data. 
 
Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S6.1 assessment 
 L3.S6.2 canone gestione dati - Fascia 1 
 L3.S6.3 canone gestione dati - Fascia 2 
 L3.S6.4 canone gestione dati - Fascia 3 
 L3.S6.5 singola configurazione avanzata Cat A 
 L3.S6.6 singola configurazione avanzata Cat B 
 L3.S6.7 singola istanziazione sistema di gestione on premise 
 L3.S6.8 manutenzione singola istanziazione sistema di gestione on premise. 


4.9 Supporto analisi Big Data– L3.S7 


Valutazione esigenze, acquisizione dati, formulazione e implementazione del modello di analisi, 
conduzione della soluzione 
Il servizio consente di usufruire di supporto per elaborare da parte del fornitore per elaborare e 
correlare dati interni e/o esterni tramite appositi modelli e strumenti di analisi dei Big Data, per 
individuare trend, pattern nascosti e nuove correlazioni tra i dati, al fine di abilitare l’Amministrazione 
stessa nei suoi processi interni decisionali e amministrativi. 
 
Il servizio è così suddiviso: 
 L3.S7.1 Fase 1. Valutazione 
 L3.S7.2 Fase 2. Realizzazione connettori per import dati Classe A 
 L3.S7.3 Fase 2. Realizzazione connettori per import dati Classe B 
 L3.S7.4 Fase 3. Formulazione del modello di analisi 
 L3.S7.5 Fase 4. Esercizio e conduzione della soluzione di analisi 
 L3.S7.6 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster "General 


Purpose" (1 nodo) 
 L3.S7.7 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster "CPU-intensive" 


(5 nodi) 
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 L3.S7.8 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-ServiceCluster "RAM intensive" 
Fascia Bassa (5 nodi) 


 L3.S7.9 Fase 4. Canone giornaliero Infrastruttura di analisi as-a-Service Cluster "RAM intensive" 
Fascia Alta (10 nodi). 
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